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La segreteria Spd formalizza il vincitore delle elezioni in Bassa Sassonia come leader nella corsa per la Cancelleria

Schröder punta all’asse coi verdi
Il neo-candidato socialdemocratico indica nell’alleanza rosso-verde la chiave per vincere
le elezioni presidenziali. Freddo sulla moneta unica, annuncia una tavola rotonda nazionale

Non interpone tempo in mezzo,
Gerhard Schröder. Fedele alla pro-
pria immagine di uomo aggressivo,
deciso esicurodi sé, all’indomanidel
trionfo in Bassa Sassonia, non appe-
na il presidente del suo partito ed ex-
avversario nellacorsaallacandidatu-
raOskarLafontainehaannunciatola
suacandidatura (laconvalidaufficia-
le sarà data dal congresso in aprile),
spiegale«sue»nuoveregoledelgioco
perlalungacorsacheloattendeverso
il cancellierato in una serie di dichia-
razioni, intervisteeconferenze stam-
pa.«Holemie ideeesaròioadindica-
re la rotta, senza prendere ordini dal
partito», ha detto in un’intervista al
settimanale Stern, che sarà inedicola
domani.«Uncandidatonondeveso-
lo eseguire ordini, deve anche dar-
ne».

Sui contenuti della futura campa-
gna elettorale è stato altrettanto
esplicito. I suoi cavalli di battaglia sa-
ranno la politica economica, la giu-
stizia sociale e la modernizzazione. Il
leaderspdhapoispiegatocheconvo-
cheràsubitounatavolarotondadelle
«migliori testedelpaese»perdiscute-
re senza pregiudizi sui rischi dell’U-
nione monetaria europea. In propo-
sito,hafattosaperediavergiàparlato
col presidente della Bundesbank,
Karl Otto Poehl. Sulla scottante que-
stionedel lavoro, laricettaègiàpron-
ta.Qualoradiventassecancelliere, fa-
rebbesubitoscattareilpiano«Allean-
za per il lavoro», che vede uniti insie-
me sindacati, imprenditori e gover-
no. Un piano già intrapreso ma la-
sciatocaderedall’attualecancelliere.

Quanto alle future alleanze di go-
verno,èduttileSchröder:«Assiemeai
verdi abbiamo le migliori possibilità
di mandare il cancelliere a godersi la
meritata pensione», ironizza. Ma
non è certo l’unica alternativa possi-
bile.Sel’alleanzarosso-verdenondo-
vesse funzionare, non ci sarebbe
niente di catastrofico, spiega, in un
governo di grande coalizione con i
cristiano-democratici. Schröder ha
detto poi che non intende portare
avanti una campana «ideologizza-
ta».«Nonèsoloconlasommadeivo-
ti della Spd e dei verdi che si può vin-
cere. Io intendo rivolgermi al centro,
perchéèalcentrochesivince»,haag-
giunto,ricordandoWillyBrandt,che
soleva dire che «in una moderna de-
mocrazia chi non occupa il centro
non otterrà mai la maggioranza».
Un’idea che ha voluto ricordare an-
chenel suo interventosubitodopola

nomina. E così è finita per Schröder
l’èra delle divisioni di classe. «La Spd
ha vinto - ha spiegato - perché è riu-
scitaadagganciareil“nuovocentro”,
arubareconsensiallaCdunelgrande
serbatoiodelleclassiborghesi.Difen-
dere gli interessi dei lavoratori - ha
continuato Schröder - significa pro-
teggere tutti coloro che lavorano, dal
dipendentealmanager».

Ma la Spd ha vinto anche perché
«Kohl e la sua compagine di governo
sono stremati». E Schröder si è detto
convinto che nella prossima compe-
tizione elettorale il suo avversario
non sarà l’anziano cancelliere tede-
sco,chepropriodomenicaseraaveva
riconfermato la propriacandidatura,
ma il numero due del partito, Wol-
fgang Schaeuble. Chiamato quindi

in causa sull’euro, Schröder ha am-
messo che «la marcia verso l’unione
monetaria è ormai irreversibile». An-
che se potrà dar buoni frutti solo con
unapiùforteunioneeuropeaalivello
politico e sul fronte della lotta alladi-
soccupazione».

Riguardo alle lotte intestine che
avrebbero avvelenato la vita politica
internadelpartito,Schröderhavolu-
to rendere omaggioall’exavversario,
il presidente del partito Oskar Lafon-
taine, smentendo «tutti coloro che
credevano difficile una sua coabita-
zione con Lafontaine». «Da mesi - ha
sottolineato-esisteefunzionaunim-
pegno comune per la più stretta coo-
perazione. Senza l’attività di Lafon-
taine-haconcluso-lavittorianonsa-
rebbestatapossibile». [El.Ma.]

Il decalogo del nuovo leader

Parlare solodiopportunismosarebberiduttivo,
escluderlodel tuttosarebbefuoriante: la ricettadella
«filosofia»diGerhardSchröderè fattadimolti
ingredienti,per lopiù incontrasto fradi loro, che
coniuganoilpartitoconl’azienda, il liberismocol
welfare.Sumolti temi -edèquestounodegliaddebiti
piùfrequenticheglimuovonoisuoicritici -Schröderha
cambiatospessoposizione,arrivandoa fareveree
propriecapriolemarestandoperòsemprefedeleal suo
solocommittente: ilpubblico. Sull’Euro,adesempio,
purdicendosi favorevolealprogetto,hafiutatosubito
l’ariadi riluttanzageneraleadabbandonare l’amato
marcopercavalcare fra iprimi la tesidel rigoreassoluto
dei criteridi stabilità,altrimentimegliounrinvio.Su
emigrazioneecriminalità,all’iniziodellacampagnain
BassaSassonia,Landconfortepresenzadi stranieri, si è
trovatosubito insintoniapiùconi suoicolleghi
conservatoridialtriLaendercheconlasinistrae i suoi
stessicolleghi, affermandochegli straniericheabusano
deldirittodiospitalità«devonoessereespulsi,meglio
primachepoi».MaèineconomiacheSchröder spinge
aldiapason lasuaabilitàpragmatica:nonesisteuna
economiadidestraodi sinistra,masolounabuonae
unanon,decreta.Unesempiodiquestaalchimiadegli
opposti lo sièvistonella recenteacquisizionedel suo
LanddelleacciaieriePreussagper impedireche finissero
inmani straniere. Insèèstataun’operazionevetero-
statalista,peruncampionedellamodernitàqualeegli si
professa,cheperòè riuscitoavenderecomemodellodi
illumitataeconomiasocialeconl’argomentocheha
salvato13.000postidi lavoro.Lafilosofia, comeha
spiegato inunarecente intervistaall’Ansa, èabbinare
«modernitàeresponsabilità sociale». Ilpaeseche
Schrödersognadigovernareèuna«DeutschlandAg»,
unagrandeaziendadicui sivedrebbecome
amministratoredelegato, sulmodellopiùomenodel
consigliodi sorveglianzadella«Vw»,doveegliorasiede
inqualitàdipremierdelLand.Schrödernonnasconde
le simpatieperClintoneancorpiùper ilNewLabourdi
TonyBlairmarivendicaperogninazione,esopratuttto
perogni leader,unaspecificità irrinunciabile. Ineffetti,
ciòchedistinge la«griffe»Schröderdaognialtra, èun
«quid»assolutamentepersonale:unself-made-manche
scala ilpartitobattendolarotta individualista,nonla
boscagliadell’apparato;uncompagnoamicodei
padroni,unuomodipotereattrattodall’eresia,ma
soprattuttounanimale«mediatico»chehatrasfuso
nellapoliticauna«overdose»di spettacolo. (Ansa)

Operai smantellano i cartelloni pubblicitari della campagna elettorale in Bassa Sassonia in alto Gerhard Schroeder Langefeld /Ansa

L’INTERVISTA Peter Kammamer, docente di sociologia

«Attenti all’entusiasmo
Kohl non è ancora battuto»
«Nella politica tedesca c’è sempre un pendolo. Se alle regionali vince la sinistra,
la destra recupera nel voto nazionale. Decisiva l’unità nella Spd».

Helmut Kohl riconosce la sconfitta e rilancia

«Il candidato della Cdu
alla Cancelleria sono io»
Dopoladocciafredda, icristianode-

mocratici tedeschi fanno quadrato
intornoaHelmutKohl.Ma,senessu-
no fra i dirigenti sembra mettere in
dubbio la sua ricandidatura alle ele-
zioni del 27 settembre prossimo, c’è
chi come Ingo Friedrich, vicepresi-
dente della Csu, chiede al cancelliere
uno scatto di reni: «Kohl deve venire
fuori con qualcosa. Non può fare fin-
tachenonsia successonientedopoil
voto della Bassa Sassonia», ha detto
ieriaigiornalisti.

Il segretariogeneraledellaCdu,Pe-
ter Hintze, ha detto che «Kohl è l’uo-
mo giusto per noi, non importa chi
sarà l’uomo dell’opposizione». Il
cancelliere, da parte sua ha ammesso
lasconfitta,manellostessotempoha
rilanciato, annunciando battaglia su
tutti i fronti, e per chinutrisseancora
dubbi sulla questione della candida-
turaallacancelleria,harispostocheil
candidato della Cdu è uno solo:
lui.Ieri, durante una conferenza
stampa, un Kohl di pessimo umore
ha precisato ancheche il suo schiera-
mento «condurrà la campagna ben
sapendo di avere buone possibilità
per impedire la vittoria di una coali-
zione rosso-verde (Spd ed ecologi-
sti)».Poihaaggiunto:«Orachegliav-
versari hanno un loro campione, lo
sfideremo su tutti i piani , quello re-
gionale, quello della politica euro-
pea,quellodell’euro».

In ogni caso, ha fatto sapere il can-
celliere in un’altra occasione, quella
della riunione del suo partito subito
dopo le elezioni inBassaSassonia, lui
si presenterà alle elezioni generali di
settembre per chiedere la fiducia per
il suo quinto mandato consecutivo.
«La Cdu - hadetto - si impegnerà nel-

la campagna elettorale con la con-
vinzionedipotervincere».

Intanto, in attesa che il colpo ven-
ga assorbito, in questi giorni sta fa-
cendo il suo ingresso sulla scena un
altro candidato che potrebbe costi-
tuire un pericolo per il «grande
Kohl», si chiama Wolfgang Schaeu-
ble, ha 55 anni ed è il delfino del can-
celliere, al quale lo lega un’amicizia
di lunga data. Di lui si dice che abbia
l’esperienza e la forza per mettere in-
sieme inunagrandecoalizione, tutte
le componenti di sinistra e conserva-
tricidelpaese.

Lapartita,quindi,diconogliosser-
vatori potrebbe non essere solo tra
Kohl e il trionfatore delle elezioni di
domenica, Gerhard Schröder. È pro-
babileche,terminatol’eserciziodifa-
re buon viso a cattivo gioco, all’oriz-
zonte sorga un’altra stella, quella di
Mr. Schaeuble. Anche se Norbert
Bluem, il ministro del Lavoro tede-
sco, gli ha tolto ogni speranza di suc-
cessione in tempi brevi: «Abbiamo
giàuncandidato,esichiamaHelmut
Kohl» ha detto in un’intervista alla
radio.

Schaeuble, paralizzato dalla cinto-
la ingiù,dopounattentatosubitoot-
to anni fa, si muove su una sedia a ro-
telle. Il suo progetto di riforma del si-
stema fiscale presentato l’anno scor-
soriscosseunnotevolesuccessonelle
file dell’opposizione. Mr. Schaeuble
ha lavorato a lungo con i settori mo-
derati della sinistra, per questo si ri-
tiene che abbia molte schances nel
caso si formi un’ampia coalizione,
manélui,néKohlhannomaiparlato
di un’alleanza con la sinistra, come
non hanno mai accennato alla for-
mazionediuna«grandecoalizione».

«Ma Schröder rimarrà all’interno
del programma della Spd? È questo il
timore della sinistra del partito so-
cialdemocratico tedesco. Oggi, dopo
il suo trionfo, più di ieri» spiega Peter
Kammarer, docente di sociologia al-
l’Università di Urbino, con il quale
commentiamo i risultati elettorali
della Bassa Sassonia. «La vittoria di
Schrödervaoltre leaspettativedi tut-
ti, anche le sue - continua lo studioso
- . Una vittoria che travolge anche
l’opposizione interna. Ma se Schrö-
der riuscirà a trovare un rapporto
fruttuoso con Lafontaine, disposto
ad una piena collaborazione, la Spd
sarà più unita che mai. Un risultato
importante,chevedecosìaumentate
lechancesdiSchrödercancelliere.Ed
èundurocolpoperKohl».

Manonèancoradetto,mipare,
che la vittoria di domenica porti
Schröder alla Cancelleria. Già
nell’86 il candidato spd, Johan-
nes Rau, vinse alle regionali, ma
poi fu sconfitto duramente da
Kohl . Quali sono le analogie e le
differenzeconquellasituazione?

«La politica tedesca ha sempre
avutoquesta struttura: se leelezioni
regionali vanno a sinistra, la destra
recupera a livello nazionale. Spe-
cialmenteconunuomocomeKohl,
considerato un grande statista, la
cui immagine è come un monu-
mentonazionale.Bisognavederese
l‘ ”effetto monumento” funziona
ancora oppure no. Io comincio a
credere di no. Può diventare un
boomerang. Perché Schröder tra-

smette l’idea di un uomo dinamico
che ha la fiducia delle imprese,
spiazzando così Kohl sul suo stesso
terreno. Ricordiamo poi che con
Kohl si chiude un ciclo. Con Schrö-
derqualcosadinuovosiapre».

Qualche problema verrà forse
dall’elettoratodisinistra?

«Anche la sinistrahavogliadian-
dare al governo. Lo ha contrastato.
Faràdi tutto,ora,perappoggiarlo. Il
dato preoccupante di questo voto,
invece, è un elettorato
sensibile alla persona-
lizzazione della politi-
ca. Iverdi, adesempio,
sono stati invisibili
durante la campagna
elettorale, nonostante
l’unico movimento di
massa degli ultimi an-
ni contro le scorie nu-
cleari di Gorleben.
Tutte le piccole forze,
chespessohannoavu-
to una funzione vivifi-
cante contro i grandi
apparati, hanno perso
voti. Perfino i repubblicani, l’estre-
ma destra, hanno perso due punti,
che non sono andati né alla Cdu né
ai liberali. Sembra un curioso trava-
sosulla personadiSchröder.Unfat-
to degno di nota sulla trasformazio-
ne delle tendenze della democra-
zia».

Quale rapporto si profila fra
Schrödereisindacati?

«OggiSchröderèlabestianeradei
sindacati, ma saprà ricucire gli

strappi, come fece a suo tempo La-
fontaine.Mailpuntoèchesecondo
lui, se il vecchio ruolo della social-
democrazia era nella lotta per un’e-
qua distribuzione, oggi essa deve
puntare all’innovazione della pro-
duzione. I sindacati stanno in posi-
zione difensiva? Allora ben venga il
dialogoSpd-imprese,eccoèlasuafi-
losofia. In questo è come Blair, mi
pare. Schröder è anche un perso-
naggiocontraddittorio.Parla,come

tutti,diprivatizzare,mapocoprima
delle elezioni, con grande soddisfa-
zione dei sindacati, ha comprato
confondipubblici leacciaieriedella
Preussag, presentandosicomeil sal-
vatoredi13.700postidilavoro».

Se Schroder vince, prevede che
cambierà il rapporto della Ger-
maniaconl’Europa?

«Sì, credo che ci sarà un cambia-
mento della politica europea. Non
so però se di maggiore apertura o

chiusura. Mi pare probabile, ad
esempio, che l’asse Bonn-Parigi si
trasformi in un triangolo con Lon-
dra. Fra l’altro ci sono precedenti
storicidi aperture verso la Gran Bre-
tagna, i rediHannovereranoanche
ired’Inghilterra...»

Il rafforzamento della Spd che
cosa potrà significare nello scac-
chiereeuropeodellesinistre?

«Non saprei. Una volta il rappor-
todellaSpdconilPcieglialtripartiti
della sinistra europea era centrale.
Oggituttociònoninteressapiù.Ciò
che viene fuori è un novo modello
di uomo politico. Parlando in ter-
mini di sociologia culturale, tipi co-
me Veltroni, Blair e Schröder in
qualche modo si capiscono. Kohl
invece è fuori. Rispetto a loro è un
dinosauro. Ma ci saranno altri ap-
puntamenti elettorali. E l’incognita
dell’Est,chenessunoconosce».

Quali sono i veri ostacoli che
Schröderpuòincontrare?

«Ora ha il vento in poppa. Ma la
difficoltà maggiore è che finora è
stato tutto uno show. Pura tv, im-
magine, spettacolo. Mancanza di
idee e crisi della politica, ecco quale
potrà essere il vero problema di
Schröder. Contraddettoperòdal re-
cupero diun gran numerodi eletto-
ritornatiavotareperpremiarelui».

Eleonora Martelli

Le tappe
verso
le politiche

Con la riunione di ieri della
Commissione dell’Spd per
votare il candidato, sono
iniziati i principali
appuntamenti in vista delle
elezioni generali tedesche
del 27 settembre. Il 17
aprile il congresso speciale
dell’Spd a Lipsia ratificherà
la candidatura dello
sfidante di Kohl. Il 26 dello
stesso mese, si svolgeranno
le elezioni nel land
orientale della Sassonia-
Anhalt. A maggio, dal 17 al
19, a Brema si svolgerà il
congresso dell’Unione
Cristiano-democratica
(Cdu), il partito dell’attuale
cancelliere. Il 13
settembre, ancora elezioni
nel land meridionale della
Baviera attualmente
governata dall’Unione
cristiano sociale (Csu),
partito gemello della Cdu.

Schröder
Cancelliere
guarderà
più a Londra
che a Parigi


